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notaio, presenzia al verbale dell’assemblea degli azionisti della suddetta 

società - da me redatto dietro suo incarico -  tenutasi in prima convocazio- 

ne

il giorno 20 aprile 2017

in Corciano, frazione Solomeo, Via Giovine Italia, presso il Teatro Cu- 

cinelli, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, relazioni degli Amministra- 

tori, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; presentazione 

del bilancio consolidato al 31 dicembre 2016; delibere inerenti e conse- 

guenti.

2. Proposta di destinazione dell'utile di esercizio; delibere inerenti e con- 

seguenti.

3. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. 

58/1998; delibere inerenti e conseguenti.

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 147-ter  del 

D.Lgs. 58/1998 e degli artt. 13 e ss. dello Statuto Sociale, previa determi- 

nazione del numero dei suoi componenti e della relativa durata in carica; 

determinazione del compenso; delibere inerenti e conseguenti.

5. Nomina del Collegio Sindacale ai sensi dell'art. 148 del D.Lgs. 

58/1998, dell'art. 144-quinquies e ss. del Regolamento CONSOB n. 

11971/1999 (Regolamento Emittenti) e degli artt. 20 e seguenti dello Sta- 

tuto Sociale; determinazione del compenso; delibere inerenti e conseguenti.

In proposito io notaio do atto dello svolgimento  dell'assemblea nei termi- 

ni che seguono.
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Prima di dare inizio ai lavori, il comparente, assunta la presidenza dell’as- 

semblea ai sensi dell’art. 12.1. dello statuto sociale, ha rivolto espressioni 

di gratitudine nei confronti degli investitori, analisti, fornitori e banche 

per il sostegno alla società, nei confronti degli <<stimatissimi lavoratori>> 

per la dedizione e dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale con i quali è risalente (cinque anni) un rapporto 

<<bello, serio, corretto, educato, gentile e garbato, il che è sempre qualco- 

sa di molto speciale>>.

Aprendo i lavori il Presidente dell'assemblea ha dato lettura dell'ordine 

del giorno e ha constatato:

a) la presenza del  Consiglio di Amministrazione nelle persone dei Consi- 

glieri signori  Moreno Ciarapica, Riccardo Stefanelli, Giovanna Manfredi, 

Candice Koo, Giuseppe Labianca, Camilla Cucinelli, Luca Lisandroni; as- 

sente giustificato il Consigliere Matteo Marzotto al quale il Presidente ha 

rivolto ulteriori ringraziamenti per la disponibilità allo scambio di opinio- 

ni e per l'impegno a favore della società; prossimo a partecipare all'assem- 

blea il Consigliere Andrea Pontremoli;

b) la presenza del Collegio Sindacale nelle persone dei signori Gerardo 

Longobardi – Presidente – Lorenzo Ravizza e Alessandra Stabilini;

c) la presenza, in proprio e per deleghe regolari, di numero 210 (duecen- 

todieci) azionisti aventi diritto al voto, titolari complessivamente di nume- 

ro 60.410.407 (sessantamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) a- 

zioni ordinarie pari all' 88,839% (ottantotto virgola ottocentotrentanove 

per cento) del capitale sociale costituito da 68.000.000 (sessantottomilioni) 

di  azioni ordinarie senza valore nominale  ed ammontanti ad euro 
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13.000.000 (tredicimilioni).

L'elenco degli azionisti presenti e rappresentati si allega al presente ver- 

bale sotto la lettera "A" e deve intendersi qui letteralmente riportato.

Essendo stata accertata l'identità e la legittimazione dei presenti, verificata 

la regolarità delle deleghe a norma della legislazione vigente ed essendo 

state altresì esaminate le comunicazioni degli intermediari autorizzati, il 

Presidente ha dichiarato validamente costituita l'assemblea e demandato 

al Consigliere avv. Giuseppe Labianca le comunicazioni e le segnalazioni 

di rito.

* * *

Il Consigliere Labianca ha comunicato quanto segue

I)  l’avviso di convocazione dell’assemblea era stato pubblicato ai sensi di 

legge e di statuto in data 10 marzo 2017:  per estratto  sui quotidiani "Il 

Sole 24 Ore" e "Milano Finanza"  e in versione integrale sul sito della So- 

cietà e con le altre modalità previste dalla legge;

II) nella medesima data (10 marzo 2017) erano state messe a disposizione 

del pubblico le relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione sul- 

le materie all'ordine del giorno nonché i moduli utilizzabili dagli azionisti 

per il voto per delega e per il voto per corrispondenza;

III) conformemente a quanto previsto dalle disposizioni normative e rego- 

lamentari vigenti, la società aveva designato, per l’assemblea,  "SPAFID" 

S.p.A. quale rappresentante alla quale gli azionisti avrebbero potuto con- 

ferire una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte al- 

l'ordine del giorno; 

IV) SPAFID, avendo ricevuto deleghe, era intervenuta in assemblea;
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V) in data 29 marzo 2017 era stata messa a disposizione del pubblico 

presso la sede della società, presso il meccanismo di stoccaggio autorizza- 

to "eMarket Storage" (www.emarketstorage.com) e sul sito internet della 

Società la seguente documentazione: (i) la Relazione Finanziaria Annuale 

2016 comprendente il progetto di bilancio di esercizio ed il bilancio conso- 

lidato al 31 dicembre 2016; (ii) la relazione sulla gestione e l'attestazione 

di cui all'art. 154-bis del Testo Unico della Finanza; (iii) la relazione di re- 

visione redatta dalla società di revisione legale; (iv) la relazione del Colle- 

gio Sindacale, (v) la relazione sul governo societario e gli assetti proprie- 

tari al 2016 e (vi) la relazione sulla remunerazione;

VI) era stata messa a disposizione del pubblico, nei termini di legge, la do- 

cumentazione prevista dall'art. 77, comma 1-bis del Regolamento Emit- 

tenti, vale a dire i prospetti riepilogativi dei bilanci delle società controlla- 

te unitamente alle situazioni contabili delle società controllate extra UE ri- 

levanti ai sensi dell'art. 36 del Regolamento Mercati CONSOB predisposte 

ai fini della redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2016;

VII) non era pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell'or- 

dine del giorno, né alcuna proposta di deliberazione ai sensi dell'art. 

126-bis del D.Lgs. n. 58/1998, né alcuna scheda per l'esercizio del diritto 

di voto per corrispondenza;

VIII) alla data dell'assemblea (20 aprile 2017) la Società non era in posses- 

so di azioni proprie e le società controllate non detenevano azioni della 

Società; inoltre la Società non aveva in corso prestiti obbligazionari e non 

aveva emesso azioni di risparmio;

IX) dopo aver ribadito l'accertamento ad opera dell'ufficio di presidenza 
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delle condizioni per la legittimazione all'esercizio del diritto di voto in ca- 

po agli azionisti partecipanti, in proprio e per delega, all'assemblea, il 

Consigliere Labianca ha rilevato che la documentazione relativa a tutti gli 

argomenti all’ordine del giorno era stata fatta oggetto degli adempimenti 

pubblicitari contemplati dalla legge, era stata pubblicata sul sito internet 

della Società ed era altresì contenuta nel fascicolo distribuito agli interve- 

nuti.

In considerazione di quanto sopra il Consigliere Labianca, dietro espressa 

indicazione del Presidente, ha proposto all'assemblea di ometterne  la let- 

tura  e di procedere direttamente con la lettura dei testi contenenti le varie 

proposte di delibera.

Nessuno essendosi opposto, il Presidente ha dichiarato accettata la propo- 

sta.

Proseguendo il suo intervento il Consigliere Labianca ha ulteriormente 

comunicato e segnalato all’assemblea che:

X) - secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalla comunicazioni 

ricevute ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 e dalle altre informa- 

zioni a disposizione, alla data dell’assemblea, possedevano,  direttamente 

o indirettamente, azioni con diritto di voto in misura superiore al 3% (tre 

per cento) del capitale ordinario i seguenti azionisti:

(i)  Dichiarante: Esperia Trust Company s.r.l.; Azionista diretto: Fedone 

s.r.l. detentore di numero 38.760.000 (trentottomilionisettecentosessanta- 

mila) azioni ordinarie pari al 57% (cinquantasette per cento) del capitale 

sociale;

(ii) Dichiarante: FMR - Fidelity Management and Research LLC; Azionista 
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diretto: FMR - Fidelity Management and Research LLC detentore di nu- 

mero 6.717.040 (seimilionisettecentodiciassettemilaquaranta) azioni ordi- 

narie, pari al 9,88% (nove virgola ottantotto per cento) del capitale sociale;

(iii) Dichiarante: OppenheimerFunds Inc.; Azionista diretto: Oppenhei- 

merFunds Inc. detentore di numero 3.409.520 (tremilioniquattrocentono- 

vemilacinquecentoventi) azioni ordinarie, pari al 5,01% (cinque virgola 

zero uno per cento) del capitale sociale;

XI) - ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 gli azionisti detentori di- 

rettamente o indirettamente di una partecipazione al capitale della Società 

superiore alla soglia di rilevanza prevista per legge, i quali non avessero  

provveduto a segnalare tale circostanza  alla Società e a Consob, non a- 

vrebbero potuto esercitare il diritto di voto inerente le azioni per le quali 

fosse stata omessa la comunicazione;

XII) - per quanto a conoscenza della Società, non sussistevano patti para- 

sociali tra gli azionisti ex art. 122 D.Lgs. n. 58/1998, né detti patti risulta- 

vano pubblicati ai sensi di legge;

XIII) - gli azionisti i quali si fossero trovati in una situazione di carenza di 

legittimazione al voto, anche ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 e 

dell’art. 2359-bis cod.civ., avrebbero dovuto dichiararlo e ciò a valere per 

tutte le deliberazioni;

XIV) - erano presenti in sala alcuni dipendenti della Società ed il persona- 

le tecnico di supporto;

XV) - ai sensi del Regolamento assembleare non era consentito introdurre 

strumenti di registrazione di qualsiasi genere;

XVI) - era in funzione in sala un impianto di registrazione al solo fine di a- 
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gevolare la verbalizzazione della riunione; la registrazione peraltro non 

sarebbe stata oggetto di comunicazione o diffusione e tutti i dati, i sup- 

porti audio nonché i documenti prodotti durante l’assemblea sarebbero 

stati conservati presso la Società; termini e modalità per la consultazione 

di tutti i dati risultavano dal documento informativo ai sensi dell'art. 13 

del D.Lgs. n. 196/2003 affisso all'ingresso della sala;

XVII) - le modalità di intervento all'assemblea da parte dei soggetti legitti- 

mati all'intervento stesso e all'esercizio del diritto di voto erano  discipli- 

nate dall'art. 10 del vigente statuto sociale;

XVIII) - con riferimento alle modalità di voto, conformemente a quanto 

previsto dall'art. 25 del Regolamento Assembleare,  si sarebbe votato per 

alzata di mano, mediante richiesta da parte del Presidente dell'espressione 

di tutti i voti favorevoli, di tutti i voti contrari e delle astensioni; i contrari 

e gli astenuti avrebbero dovuto far registrare la propria manifestazione di 

voto comunicando le proprie generalità nonché il numero di azioni per le 

quali era stato esercitato il diritto di voto.

Quanto precede si sarebbe applicato a tutte le votazioni, fatta eccezione 

per quelle relative alla nomina dei componenti del Consiglio di Ammini- 

strazione e del Collegio Sindacale per le quali, prevedendo lo statuto so- 

ciale il voto di lista, si sarebbe votato utilizzando l'apposita scheda di vo- 

tazione consegnata ad ogni legittimato o delegato all'atto della registrazio- 

ne per l'ingresso in assemblea;

XIX) - gli aventi diritto al voto, in proprio e per delega, sono stati invitati  

a non abbandonare, nei limiti del possibile, la sala fino a quando le opera- 

zioni di scrutinio e le dichiarazioni dell'esito della votazione non sarebbe- 

8 



ro state comunicate e quindi terminate; ciò attesa la necessità, in base al- 

l'Allegato 3E al Regolamento Consob n. 11971 del 1999, di indicare a ver- 

bale i nominativi degli azionisti allontanatisi prima di ogni votazione;  con 

la precisazione che coloro i quali avessero comunque abbandonato tem- 

poraneamente o definitivamente la sala prima del termine dei lavori, a- 

vrebbero dovuto comunicare la loro uscita e l'eventuale loro reingresso al- 

la postazione di registrazione presente all'esterno della sala assembleare 

ai fini della rilevazione dell'ora e quindi della presenza;

XX) l'elenco nominativo degli intervenuti partecipanti in proprio e per de- 

lega con l'indicazione delle relative azioni, completato con i  nominativi di 

coloro che fossero intervenuti successivamente o che si fossero allontanati 

prima di ciascuna votazione era a disposizione dei presenti e sarebbe stato 

comunque allegato al verbale dell'assemblea; 

XXI) - in relazione alla votazione è stato precisato che si sarebbe procedu- 

to separatamente per ciascun punto all'ordine del giorno e che la rileva- 

zione dei dati rilevanti ai fini del voto era stata affidata a SPAFID.

* * *

Il Presidente, passando al 

primo e secondo punto all'ordine del giorno

ha incaricato il Consigliere Labianca di proseguire con l'esposizione dei 

dati formali rilevanti e con la lettura della proposta di deliberazione con- 

tenuta nella Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione.

A questo proposito il Consigliere Labianca, in ossequio a quanto richiesto 

dalla Consob ha innanzitutto dato indicazione del numero delle ore im- 

piegate e del corrispettivo fatturato dalla società di revisione  EY S.p.A. 
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per la revisione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016 e per le altre 

attività ricomprese nell'incarico nei seguenti termini:

- n. 1.101 ore per la revisione del Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 

2016 (includendo la verifica di coerenza della relazione sulla gestione e 

della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con il bilan- 

cio), corrispondenti ad euro 140.458;

- n. 1.054 ore per la revisione del Bilancio Consolidato del Gruppo al 31 

dicembre 2016 (includendo la verifica della coerenza della relazione sulla 

gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 

con il bilancio), corrispondenti ad euro 119.332;

- n. 240 ore per la verifica della regolare tenuta della contabilità e della 

corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili della So- 

cietà, corrispondenti ad euro 26.000;

- n. 887 ore per la revisione contabile della Relazione Finanziaria Seme- 

strale consolidata al 30 giugno 2016, corrispondenti ad euro 77.143

e così complessivamente n. 3.282 ore corrispondenti ad euro 362.933.

Successivamente il Consigliere Labianca ha dato lettura della proposta di 

delibera contenuta nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Ammini- 

strazione - proposta che qui si trascrive:

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A.,

delibera

PRIMA DELIBERAZIONE

1. di approvare il progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cucinelli 

S.p.A. al 31 dicembre 2016 e le relative relazioni accompagnatorie;

SECONDA DELIBERAZIONE
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2.  di ripartire l’utile netto dell’esercizio 2016, pari ad euro 37.619.817, 

come segue:

a) accantonamento di euro 26.739.817 a riserva di utili;

b) assegnazione agli azionisti di un dividendo, per l’esercizio 2016, pari 

ad euro 0,16  per ciascuna azione, pagabile dal 24 maggio 2017, lordo da 

imposte; l’erogazione complessiva sarà pari ad euro 10.880.000. Questi 

rinverranno dall’utile di esercizio 2016;

3. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed Ammi- 

nistratore Delegato - anche per il tramite di procuratori speciali e/o lega- 

li rappresentanti della Società – ampio mandato al compimento di tutte 

le iniziative conseguenti all’assunzione ed inerenti all’attuazione della 

presente deliberazione.”.

* * *

Al  termine dell’intervento del Consigliere Labianca ha fatto ingresso in 

sala il Consigliere Andrea Pontremoli, al quale il Presidente ha rivolto e- 

spressioni amichevoli e di forte apprezzamento (“grande costruttore di 

auto”, “persona acuta” etc).

Il Presidente ha poi commentato l’andamento della società “a braccio”, a- 

vendo in precedenza avuto occasione di rimarcare le ragioni del suo favo- 

re per questo metodo.

CONSIDERAZIONI DEL PRESIDENTE

In esordio il Presidente ha rappresentato come BRUNELLO CUCINELLI 

S.p.A. ("BC S.p.A."), già alla fine del 2015, abbia valutato il 2016  come 

<<il primo anno di un nuovo mondo>> sul quale parametrare il suo svi- 

luppo nei prossimi anni. E il 2016 si è concluso per BC S.p.A. <<in modo 
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bellissimo>>.

Il Presidente ha fornito i seguenti dati per illustrare in modo sintetico le 

caratteristiche del gruppo: (i) vendite realizzate all'estero pari a circa 

l’83%; (ii)  circa 1600 dipendenti, dei quali circa 1000 in Italia e gli altri in 

vari Paesi del mondo; (iii) circa 3700 collaboratori esterni, l’80% dei quali 

in Umbria riconducibili a,  più o meno, 330 microimprese. Ciò onora la 

società e la stessa Umbria, quale regione che ospita realtà manifatturiere 

di “grande qualità” alle quali sono interessate altre prestigiose imprese 

straniere. <<La “façon umbra sta vivendo davvero un buon momento!>>

BC S.p.A. reputa <<importante>> che le microimprese delle quali si avva- 

le, il cui livello occupazionale è cresciuto nel 2016 rispetto al triennio pre- 

cedente, <<facciano profitti>>; <<i genitori potranno così convincere i pro- 

pri figli a lavorare in azienda>> (allontanando il pericolo di un abbandono 

dei mestieri da parte delle nuove generazioni). Sotto questo profilo BC 

S.p.A si ritiene in qualche modo "responsabile" del conto economico dei 

suoi collaboratori esterni con cui vi è un dialogo costante e  a cui viene ri- 

conosciuta una <<giusta>> remunerazione della loro attività.

Per quanto riguarda la distribuzione BC S.p.A. opera sostanzialmente in 

egual misura nei settori wholesale e retail; essa riconosce al primo un 

<<valore altissimo>> ritenendo in particolare che il multi-brand rappresen- 

ti <<il vero guardiano del brand>>.

Più precisamente la società ritiene che il giudizio sulle collezioni da parte 

dei propri clienti multi-brand a livello mondiale, in quanto espresso all’esi- 

to di una valutazione del mercato globale del settore (relativo, cioè, non 

ad una specifica collezione, ma ad una serie di collezioni di marchi diver- 
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si), debba essere tenuto in grande considerazione e finanche in misura 

maggiore rispetto al giudizio espresso dai direttori dei propri negozi.

Un (altro) <<grande tema di fondo>>, ad avviso del Presidente, è costitui- 

to dall’“arte di saper ascoltare” minacciata dal “successo” (chi ha successo 

vi si rifugia e tende a “non ascoltare”); a tale proposito egli ha richiamato 

la contemporaneità dell’insegnamento di Plutarco secondo cui la metà dei 

problemi può essere risolta semplicemente “ascoltando”. 

Attraverso l’elaborazione di fatti particolari, episodi, aneddoti e in ade- 

renza ad una visione etica  dell’impresa parametrata alla sua responsabi- 

lità sociale, il Presidente è nel prosieguo pervenuto all’individuazione di 

alcune direttive di principio alle quali BC S.p.A. uniforma strategie im- 

prenditoriali e dinamiche operative. 

<<Lavorare il "giusto">> temporalmente <<e con grande concentrazione è 

una regola che [BC S.p.A.] non cambierà mai>>.

<<Tutto il lavoro deve essere molto rapido, proprio per consentirci di tor- 

nare ad impiegare il nostro tempo con le nostre famiglie>>. E il lavoro, se- 

condo la regola di San Benedetto, va valutato come <<cura dell'anima>>. 

<<Il raggiungimento di un equilibrio tra vita e lavoro è fondamentale>>. E 

<<come sosteneva Einstein, si può essere concentrati al massimo per 5 ore 

al giorno e per essere “creativi” occorre essere <<riposati>>.

BC S.p.A. <<ha un solo marchio e ha cercato di affermarlo in un segmento 

altissimo; il futuro avrà sempre due strade: da una parte, manufatti sem- 

pre più a basso prezzo, sempre meno riconoscibili e molto distribuiti; 

dall’altra, manufatti molto riconoscibili e costosi>>.

La società ha scelto e proseguirà lungo <<la seconda strada>> nella con- 
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vinzione della forza del  Made in Italy. Inoltre, l'attività proseguirà presso 

la sede operativa di Solomeo, che a conclusione dei lavori di ampliamen- 

to, dovrebbe essere adeguata alle necessità dell'impresa per i prossimi 5 

anni.

La responsabilità del “conto economico” richiamata in precedenza a pro- 

posito dei collaboratori esterni, altrettanto vale per i dipendenti: l’85% cir- 

ca del personale di BC S.p.A. percepisce uno stipendio << di circa il 20% 

più alto della media>>. A livello manageriale gli stipendi sono <<al massi- 

mo tra le sette e le nove volte più elevati rispetto a quelli degli impiegati 

ed operai, rispetto ai quali non si fanno distinzioni.

Lo sprone economico in congiunzione con il rispetto umano nei confronti 

dei dipendenti determina che l’assenteismo volontario dal lavoro,  a fron- 

te di un <<assenteismo globale annuo dell'1,9%>>, sia <<inferiore a 0>>: 

un dato di <<grande interesse>> per BC S.p.A.  <<in quanto testimonia co- 

me le persone riescano ad essere creative quando l'ambiente è un pò spe- 

ciale, quando si sentono trattate con una certa umanità e quando ricevono 

uno stipendio leggermente più altro>>.

BC S.p.A., del cui andamento il Presidente si è dichiarato <<contento>>, 

anche per la percezione a livello mondiale del particolare <<modo di lavo- 

rare>> della società, si prefigge l'obiettivo di <<raggiungere e assicurare il 

c.d. giusto profitto>>. La ricerca del valore del giusto deve <<caratterizzare 

la società>>, avendo come riferimento <<il profitto e il dono>>; dono inteso 

non come "regalo materiale" ma come "regalo in termini di umanità", ep- 

pure altrettanto tangibile.

Per questa ragione BC S.p.A. concepisce il lavoro <<nel rispetto dell'essere 
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umano>>. A questo fine, si è sottolineato, assumono <<importanza>> le 

<<assemblee che ogni trimestre si svolgono in azienda e che rappresenta- 

no occasioni in cui si può discutere con i propri dipendenti su come va la 

vita in azienda e su come procede il lavoro>>.

Nel ricordare poi di essere destinatario del premio omonimo istituito in 

Germania da "Global Economy", il Presidente ha sottolineato come tale ri- 

conoscimento vada attribuito in definitiva <<all'intera azienda>> (l'assem- 

blea ha applaudito).

Dopo aver ulteriormente sottolineato una personale soddisfazione per la 

generale condivisione di <<questa cultura d'impresa>> il Presidente, con 

altrettanta personale soddisfazione ha annunciato che <<ad oggi, essendo 

giunti alla fine del 2016, si possono spendere parole molto belle: l'indebi- 

tamento è pari a circa 56 milioni su 456 milioni di fatturato, con un patri- 

monio netto pari a circa la metà; l'azienda conta 650 clienti multi brand 

tra i migliori al mondo, con un'immagine del brand altissima>>.

La quotazione in borsa alla quale la società è pervenuta cinque anni fa 

non era motivata dalla volontà di ridurre l'indebitamento (all'epoca l'inde- 

bitamento era pari a <<poco più di un anno di EBITDA>>) bensì alla con- 

quista di una dimensione internazionale <<così come è oggi>>. La quota- 

zione ha reso l'azienda internazionale, ma resta fermo l'obiettivo <<di 

mantenere il coraggio di "ascoltare">>. La compagine sociale di BC S.p.A. 

annovera  oggi <<soci importantissimi>> come Fidelity detentrice del 10% 

circa del capitale sociale e Oppenheimer detentrice del 5% circa del capi- 

tale sociale; si tratta di <<fondi importantissimi che, tuttavia, non hanno 

mai chiesto all'azienda di cambiare cultura o politica d'impresa>>. Da qui 
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un personale compiacimento e l'auspicio <<di poter continuare a lavorare 

in questo modo anche in futuro>>.

In prospettiva futura, definendo internet <<una cosa affascinante>>, il Pre- 

sidente ha ricordato che dopo tre anni di investimenti e di progettazioni, 

all'inizio del 2017 BC S.p.A. ha attivato il suo store on line diretto.

Nel complesso BC S.p.A. dispone di due siti: uno dedicato <<alla filosofia 

e alla cultura del brand, attraverso il quale poter esplorare e vivere la sug- 

gestione del marchio come se si fosse sul posto>>; l'altro dedicato all' 

e-commerce, anch'esso dai <<connotati speciali>>.

Tutto questo a difesa dell'artigianalità e contro la massificazione <<dei 

prodotti e dell'umanità>> generata da internet. 

BC S.p.A. considera il 2017 come l'anno <<a protezione del brand in rete>> 

in cui preservare l'immagine di artigianalità acquisita progressivamente in 

circa quarant'anni di attività (quarant'anni matureranno nel 2018).

Allo stato attuale il sito e-commerce - realizzato discostandosi dalle regole 

di progettazione suggerite dagli esperti in quanto ritenute insufficienti ad 

una differenziazione dagli altri multibrand, monobrand e outlet vari - sta 

<<lavorando benissimo e viene considerato unico al mondo>>.

E' comune in BC S.p.A. l'opinione secondo cui  il futuro dell'azienda sia 

<<rappresentato da un made in Italy speciale, di altissima qualità, in cui il 

cashmere si taglia con le forbici - così come in Ferrari si taglia il carbonio a 

mano - e in cui si producono i giusti profitti e si sostiene il territorio 

perché questo possa crescere, così come è dovere per ogni essere uma- 

no>>. BC S.p.A. <<vuole produrre senza arrecare ad essa danni all'uma- 

nità>>.
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Anche il 2017 si presenta <<bellissimo, con ordini già in casa per l'autun- 

no-inverno, con collezioni giudicate bellissime da parte dei multibrand>> 

e BC S.p.A. continuerà <<ad essere un'azienda che fa abbigliamento di 

lusso, in cui gli accessori occupano circa il 15%; le percentuali di riferi- 

mento per l'uomo e la donna sono rispettivamente del 33% e del 67% in 

termini di valore e del 40% e 60% in termini di capi>>.

BC S.p.A. crede nei giovani e sotto questo profilo ha varato un piano di 

passaggio generazionale che permette il ricambio dei primi 15 manager 

con i loro giovani successori.

Al termine il Presidente ha ulteriormente dichiarato la sua personale sod- 

disfazione per l'andamento della società nell'esercizio 2016 ed espresso 

l'auspicio che il 2017 sia caratterizzato da una crescita a doppia cifra sia in 

relazione all'utile sia in relazione al fatturato.

* * *

Il Presidente ha poi passato la parola al Consigliere Moreno Ciarapica, Di- 

rigente preposto ex art. 154 bis TUF, invitandolo ad analizzare i risultati 

raggiunti nell'esercizio di bilancio consolidato 2016.

RELAZIONE DEL DIRETTORE FINANZIARIO

Il Direttore Finanziario ha così rappresentato:

I ricavi netti al 31 dicembre 2016 hanno raggiunto i 456 milioni di Euro, 

con un incremento del +10,1% rispetto ai 414,2 milioni di Euro registrati 

nel 2015; la crescita delle vendite a cambi costanti è stata pari al +10,4%.

I ricavi delle vendite e delle prestazioni, inclusi gli altri ricavi operativi, 

hanno raggiunto i 457 milioni di Euro, in crescita del +10,1% rispetto ai 

414,9 milioni di Euro dell’esercizio precedente.
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I risultati sono stati molto positivi sia nei mercati internazionali, in au- 

mento del +10,7%, sia in Italia, che ha riportato un incremento del +7,3%; 

tutti i mercati internazionali hanno riportato vendite in aumento: Nord A- 

merica +7,1%, Europa +5,8%, Greater China +21,8%, Resto del Mondo 

+39,3%.

I ricavi sono aumentati anche in tutti i canali distributivi: monomarca re- 

tail +17,1%, monomarca wholesale +2,4%, multimarca wholesale +4,3%.

Passando al commento dei dati economico-finanziari del 2016, il Consi- 

gliere Ciarapica ha analizzato i valori normalizzati, tenendo conto di due 

elementi:

a) L’esclusione di costi non ricorrenti pari a 1,5€ mio, principalmente ri- 

conducibili all’accordo di cessazione del rapporto di lavoro subordinato 

con il co-direttore commerciale; b) la sterilizzazione dell’effetto fiscale teo- 

rico di tali costi non ricorrenti, in presenza di un utile ante-imposte mag- 

giore, e della modifica relativa alla nuova aliquota IRES dal 1° gennaio 

2017 (24,0% rispetto al 27,5%), che ha determinato la contabilizzazione di 

minori imposte differite attive per 956mila euro nel 2016.

L’EBITDA normalizzato  ha registrato una crescita del 13,2%, raggiungen- 

do i 78,2 milioni di Euro rispetto ai 69,1 milioni di Euro del 2015, con un 

miglioramento della marginalità di +40 basis points (dal 16,7% al 17,1%).

L’incremento è stato supportato dallo sviluppo del business, dai positivi

sell-out di vendita, dalla crescita a pari perimetro e dall’evoluzione del 

mix canale.

L’incidenza dei ricavi retail è passata dal 46,6% al 49,6%, grazie al trend 

della performance LFL, in aumento del +3.9% nel 2016, e all’apertura di 5 
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selezionate boutique, che portano il network a 86 boutique dirette a fine 

2016.

Contestualmente allo sviluppo del business, sono aumentati i costi opera- 

tivi normalizzati, con una incidenza che è passata dal 47.7% al 47.9%.  

Gli ammortamenti, correlati agli investimenti commerciali, digitali, di 

produzione e logistica, hanno raggiunto i 20 milioni di Euro, in crescita 

del 10,5% rispetto ai 18,1 milioni di Euro del 2015 anno, con un’incidenza 

stabile al 4,4%. 

Gli oneri finanziari netti, pari a 3,2 milioni di Euro, sono diminuiti  rispet- 

to ai 4,8 milioni di Euro del 2015, con un calo relativo sia alla riduzione 

della posizione finanziaria netta media, sia alla dinamica e contabilizza- 

zione delle coperture sui cambi, a fronte di una volatilità inferiore rispetto 

allo scorso anno.

Le imposte normalizzate ammontano a 15,8 milioni di Euro (tax rate del 

28,7%), rispetto ai 13,2 milioni di Euro del 2015 (tax rate del 28,6%).

L’Utile Netto normalizzato ha registrato una crescita del 18,8%, raggiun- 

gendo i 39,1 milioni di Euro (incidenza dell’8,6%), rispetto ai 32,9 milioni 

di Euro riportati al 31 dicembre 2015 (incidenza del 7,9%).

Anche includendo l’impatto dei costi non ricorrenti e delle relative dina- 

miche fiscali, l’Utile Netto “reported” ha evidenziato un incremento a 

doppia cifra rispetto al 2015, raggiungendo i 37,1 milioni di Euro al 31 di- 

cembre 2016, con una crescita del +12,7% rispetto al 2015 e una margina- 

lità che passa dal 7,9% all’8,1%.

A livello di bilancio d’esercizio l’utile normalizzato della società è pari a 

38,5€ mio (37,6€ mio l’utile reported della società).
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L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2016 è pari a 51 milioni 

di Euro, in diminuzione rispetto ai 56,4 milioni di Euro dell’anno prece- 

dente, con un’evoluzione del debito correlata alla positiva generazione di 

cassa e alle dinamiche del capitale circolante netto e degli investimenti. 

Il capitale circolante commerciale è pari a 129,3 milioni di Euro (incidenza 

del 28,3%), rispetto ai 112,3 milioni di Euro dello scorso anno (incidenza 

pari al 27,1%), mentre gli investimenti sono pari a 29,8 milioni di Euro, 

completando il progetto iniziato nel 2013, pari a 150.5€ mio investiti nel 

quadriennio 2013-2016, per il supporto del prestigio del brand e dell’e- 

sclusività del posizionamento.

Successivamente il Consigliere Ciarapica ha approfondito alcuni temi 

specifici, correlati alle dinamiche sopra sintetizzate.

Per quanto riguarda l’analisi del Conto Economico, l’incremento della 

marginalità dell’EBITDA normalizzato (dal 16,7% al 17,1%) è favorito dal 

miglioramento del First Margin di +60 basis point (dal 64.4% al 65.0%), 

grazie all’evoluzione del mix canale, come già anticipato.

Coerentemente con lo sviluppo del business, sono aumentati i costi opera- 

tivi, con una crescita complessiva del +10.6% e un’incidenza relativa in 

crescita di +20 basis point, passando dal 47.7% al 47.9%. 

In particolare, l’aumento del costo degli affitti, la cui incidenza si è attesta- 

ta in +150 punti base, passando dal 10.5% al 12%, è correlata all’apertura 

nel 2016 di 5 esclusive boutique dirette e all’ampliamento di importanti 

spazi di vendita, con alcuni riposizionamenti di prestigio; anche l’evolu- 

zione dei costi del personale, che nel 2016 è aumentata del 6,8%, è legata 

all’evoluzione del network degli spazi retail.
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Positiva la leva sugli altri costi operativi, mantenendo nello stesso tempo 

una forte attenzione agli investimenti in comunicazione, di grande impor- 

tanza e strategicità per l’azienda, che sono cresciuti di 1,3 milioni di euro, 

passando da 23,3€ mio a 24,7€ mio, con un’incidenza del 5,4% al 31 di- 

cembre 2016.

Per quanto riguarda invece il capitale circolante netto, merita una segna- 

lazione la dinamica del magazzino, la cui incidenza sulle vendite si è ri- 

dotta dal 34,8% al 33,9% grazie a un’attenta gestione e ai positivi sell-out 

di vendita, con una crescita organica (da 144€ mio a 154,8€ mio) ricondu- 

cibile: (i) allo sviluppo del business (5 aperture esclusive di boutique di- 

rette nel 2016 e un hard shop nei Luxury Department Stores giapponesi); 

(ii) alle importanti consegne delle collezioni Primavera Estate effettuate 

nelle prime settimane del 2017, a fronte di un trend molto positivo della 

relativa raccolta ordini; (iii) all’incremento della profondità dell’offerta 

nella boutique on-line, gestita direttamente a partire dalla fine di gennaio 

2017, per rappresentare nel miglior modo possibile il proprio  gusto e life- 

style.

La dinamica dei crediti commerciali (+1.6 milioni di euro) è trainata dallo 

sviluppo del business. Da segnalare il livello assolutamente contenuto 

dell’incidenza degli utilizzi del fondo svalutazione crediti e delle perdite 

su crediti iscritte a conto economico al 31 dicembre 2016, che rappresen- 

tano complessivamente lo 0,20% dei Ricavi Netti (0,19% nel passato eser- 

cizio).

La riduzione dei debiti commerciali  (5.5€ mio) è correlata principalmente 

a una differente gestione del regime di non applicazione dell’IVA verso i 
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fornitori, e minori debiti per investimenti.

Infine, in relazione agli investimenti, l’ammontare degli investimenti 

commerciali nel 2016 è stato pari a 12.3€ mio, che portano il totale degli 

investimenti commerciali nel quadriennio 2013-2016 a 83.6€ mio nel qua- 

driennio 2013-2016, principalmente legati all’apertura di esclusive bouti- 

que, selezionati e importanti riposizionamenti, incremento di alcune su- 

perfici di vendita e spazi dedicati nei Luxury Department Stores, oltre al 

rinnovo semestrale - e in alcuni casi ampliamento - degli show-room, in 

occasione delle presentazioni delle collezioni, per renderli costantemente 

contemporanei.

Gli investimenti per la produzione, logistica e IT/Digital nel 2016 sono 

stati pari a 17,5€ mio, con un totale di investimenti nel quadriennio pari a 

65.5€ mio nel quadriennio 2013-2016, principalmente a sostegno dei due 

fondamentali progetti per lo sviluppo e la sostenibilità delle crescite atte- 

se, ovvero il Grande Progetto Digitale e il progetto pluriennale di svilup- 

po delle infrastrutture produttive e logistiche.

Il Direttore Finanziario ha ultimato il suo intervento rappresentando al- 

l'assemblea i fatti di rilievo successivi al 31 dicembre 2016, evidenziando 

la conversione di 4 boutique di Mosca, di cui 3 all’interno dei più presti- 

giosi mall della città, dal canale monomarca wholesale al canale mono- 

marca retail e l’avvio dell’attività diretta di e-commerce.

La conversione delle 4 boutique di Mosca, a fronte di un progetto da tem- 

po programmato, è avvenuta in data 2 marzo 2017, coerentemente con la 

scelta aziendale di passare a una gestione diretta nel momento in cui la 

conoscenza del mercato e delle dinamiche locali diventa completa; la deci- 
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sione è stata presa di comune accordo con il partner, con cui la società  la- 

vora da vent’anni e che continuerà – con una quota minoritaria – a colla- 

borare nella gestione delle boutique, valorizzando la sua profonda cono- 

scenza dei clienti e delle relazioni locali.

La gestione diretta dell’attività di e-commerce, in precedenza gestita da Y- 

NAP, è avvenuta alla fine del mese di gennaio 2017, con l'intento di ren- 

dere sempre più esclusiva e “artigianale” anche la presenza digitale, cer- 

cando di trasmettere in rete quella cultura d'impresa che scandisce la vita 

della società giorno per giorno.

Il rapporto con il gruppo YNAP, che la società considera “serio” e “molto 

interessante”, proseguirà a fronte di una grande stima reciproca e la so- 

cietà continuerà a proporre il proprio brand nelle piattaforme di 

NET-A-PORTER e MR PORTER, ritenute tra i più esclusivi multibrand di- 

gitali al Mondo.

* * *

Al termine della relazione del Direttore Finanziario, il Presidente ha di- 

chiarato aperta la discussione sul primo e secondo punto all'ordine del 

giorno, con l'invito a coloro che avessero inteso prendere la parola ad indi- 

care il loro nominativo.

E' intervenuto il Consigliere Labianca, annunciando che gli azionisti si- 

gnori Tommaso Marino e Marco Bava, detentori ciascuno  di n. 1 azione 

della Società, avevano formulato per iscritto una serie di domande perve- 

nute per posta certificata rispettivamente in data 8 aprile 2017 e in data 

14 aprile 2017.

Il Consigliere Labianca ha dato quindi lettura delle domande e risposte, 
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riprodotte in due documenti che si allegano al verbale sotto le lettere "B" 

(per quanto riguarda il signor Tommaso Marino) e "C" (per quanto ri- 

guarda il signor Marco Bava).

Il Presidente ha chiesto se vi fossero ulteriori interventi in merito al primo 

e secondo punto all'ordine del giorno.

Nessuno avendo ulteriormente chiesto la parola, il Presidente ha dichiara- 

to chiusa la discussione ed ha posto in votazione la proposta di delibera 

letta dal Consigliere Labianca e come sopra trascritta.

Il Presidente, accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittima- 

zione al voto o di esclusione dal voto e l’inesistenza di patti parasociali ri- 

levanti ai fini del voto, ha  invitato  gli intervenuti a votare mediante alza- 

ta di mano nell'ordine di favorevoli, contrari e astenuti, distinguendo tra:

a) - approvazione del progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cucinel- 

li S.p.A. al 31 dicembre 2016 e le relative relazioni accompagnatorie;

b) - destinazione dell'utile netto dell'esercizio 2016.

Rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 60.410.407 (sessan- 

tamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) azioni, pari all'88,839% 

del capitale sociale, il Presidente ha  comunicato l’esito delle due votazioni 

come segue:

votazione di cui sub a)

(Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, relazioni degli Amministratori, 

del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; presentazione del bi- 

lancio consolidato al 31 dicembre 2016)

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.222.104 (sessantamilioni- 

duecentoventiduemilacentoquattro) azioni pari al 99,688% delle azioni 
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presenti in assemblea e all'88,562% del capitale sociale con diritto di voto

Contrari: nessuno

Astenuti: azionisti detentori di n. 40.084 (quarantamilaottantaquattro) a- 

zioni pari allo 0,066% delle azioni presenti in assemblea e allo 0,059% del 

capitale sociale con diritto di voto

Non votanti: azionisti detentori di n. 148.219 (centoquarantottomiladue- 

centodiciannove) azioni pari allo 0,245% delle azioni presenti in assem- 

blea e allo 0,218% del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito di tale votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 

"D".

votazione di cui sub b)

(Proposta di destinazione dell'utile di esercizio)

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.222.104 (sessantamilioni- 

duecentoventiduemilacentoquattro) azioni pari al 99,688% delle azioni 

presenti in assemblea e all'88,562% del capitale sociale con diritto di voto

Contrari: nessuno

Astenuti: azionisti detentori di n. 40.084 (quarantamilaottantaquattro) a- 

zioni pari allo 0,066% delle azioni presenti in assemblea e allo 0,059% del 

capitale sociale con diritto di voto.

Non votanti: azionisti detentori di n. 148.219 (centoquarantottomiladue- 

centodiciannove) azioni pari allo 0,245% delle azioni presenti in assem- 

blea e allo 0,218% del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 

"E".

Pertanto, in relazione al primo punto ed al secondo punto all'ordine del 
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giorno, l'assemblea, con le maggioranze sopra indicate

ha deliberato:

1. di approvare il progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cucinel- 

li S.p.A. al 31 dicembre 2016 e le relative relazioni accompagnatorie;

2.  di ripartire l’utile netto dell’esercizio 2016, pari ad euro 37.619.817, 

come segue:

a) accantonamento di euro 26.739.817 a riserva di utili;

b) assegnazione agli azionisti di un dividendo, per l’esercizio 2016, pa- 

ri ad euro 0,16  per ciascuna azione, pagabile dal 24 maggio 2017, lor- 

do da imposte; l’erogazione complessiva sarà pari ad euro 10.880.000. 

Questi rinverranno dall’utile di esercizio 2016;

3. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed Am- 

ministratore Delegato - anche per il tramite di procuratori speciali e/o 

legali rappresentanti della Società – ampio mandato al compimento di 

tutte le iniziative conseguenti all’assunzione ed inerenti all’attuazione 

della presente deliberazione.”.

* * *

Con riguardo al

terzo punto all'ordine del giorno

il Presidente ha incaricato il Consigliere Labianca di introdurlo.

Il Consigliere Labianca in primo luogo ha ricordato che l'art. 123-ter di 

detto decreto prevede che le società quotate in borsa predispongano una 

Relazione sulla Remunerazione articolata in due sezioni:

1. LA PRIMA SEZIONE della Relazione è volta a fornire, con riferimento 

ai componenti degli organi di amministrazione ed agli altri dirigenti con 
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responsabilità strategiche, informazioni relative: a) alla politica della so- 

cietà in materia di remunerazione e b) alle procedure utilizzate per l'ado- 

zione e l'attuazione di tale politica.

2. LA SECONDA SEZIONE della Relazione illustra nominativamente i 

compensi degli organi di amministrazione e di controllo e degli altri diri- 

genti con responsabilità strategiche.

Tale sezione è articolata a sua volta in due parti: (i) la prima parte fornisce 

un'adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che compongono la 

remunerazione, compresi i trattamenti previsti in caso di cessazione dalla 

carica o di risoluzione del rapporto di lavoro, evidenziando la coerenza 

con la politica in materia di remunerazione di riferimento; (ii) la seconda 

parte riporta i compensi corrisposti nell'esercizio di riferimento a qualsiasi 

titolo e in qualsiasi forma dalla Società e da società controllate e collegate.

In merito alla PRIMA SEZIONE della Relazione in parola, il Consigliere 

Labianca ha precisato che, ai sensi del comma 6 del citato art. 123-ter del 

D.Lgs. n. 58/1998, la delibera assembleare non ha carattere vincolante, 

fermo restando che, ai sensi del sopra citato comma 6, della delibera sa- 

rebbe stata data comunque evidenza al pubblico con le modalità di cui al- 

l'art. 125-quater, comma 2, del D.Lgs. n. 58/1998 (cioè tramite il sito inter- 

net della Società).

Il Consigliere Labianca ha successivamente ricordato che la Relazione sul- 

la Remunerazione - inclusa la SEZIONE PRIMA contenente la politica ge- 

nerale per la remunerazione - era stata approvata dal Consiglio di Ammi- 

nistrazione del 9 marzo 2017, su proposta del Comitato per la Remunera- 

zione della Società.
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Il Consigliere Labianca ha infine dato lettura della proposta di delibera 

contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione, proposta che 

qui si trascrive:

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A.,

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater del 

Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla remunerazione redatta dal Consiglio di 

Amministrazione;

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 feb- 

braio 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà vincolante per il 

Consiglio di Amministrazione;

delibera

- di esprimere parere favorevole in merito alla prima sezione della Rela- 

zione sulla remunerazione redatta dal Consiglio di Amministrazione ai 

sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con riferimento 

alla politica in materia di remunerazione di Brunello Cucinelli S.p.A.”.

Il Presidente ha dichiarato aperta la discussione sul terzo punto all'ordine 

del giorno e nessuno avendo chiesto la parola ha posto in votazione la 

proposta di delibera come sopra trascritta.

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al voto o 

di esclusione dal voto, e l'inesistenza di patti parasociali rilevanti ai fini 

del voto, il Presidente ha invitato gli intervenuti a procedere alla votazio- 

ne mediante alzata di mano nell'ordine di favorevoli, contrari e astenuti.

Nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente ha messo in votazione il 

terzo punto all'ordine del giorno.
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Rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 60.410.407 (sessan- 

tamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) azioni, pari all'88,839% 

del capitale sociale, il Presidente ha  comunicato l’esito della votazione co- 

me segue:

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 56.079.713 (cinquantaseimilio- 

nisettantanovemilasettecentotredici) azioni pari al 92,831% delle azioni 

presenti in assemblea e all'82,470% del capitale sociale con diritto di voto

Contrari: 4.023.494 (quattromilioniventitremilaquattrocentonovantaquat- 

tro) azioni pari al 6,660% delle azioni presenti in assemblea e al 5,917% 

del capitale sociale con diritto di voto

Astenuti: azionisti detentori di n. 104.084 (centoquattromilaottantaquat- 

tro) azioni pari allo 0,172% delle azioni presenti in assemblea e allo 

0,153% del capitale sociale con diritto di voto

Non votanti: azionisti detentori di n. 203.116 (duecentotremilacentosedi- 

ci) azioni pari allo 0,336% delle azioni presenti in assemblea e allo 0,299% 

del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito di tale votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 

"F".

Pertanto, in relazione al terzo punto all'ordine del giorno, l'assemblea, 

con le maggioranze sopra indicate

ha deliberato

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater del 

Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla remunerazione redatta dal Consiglio 

di Amministrazione;
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- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà vincolante per 

il Consiglio di Amministrazione;

- di esprimere parere favorevole in merito alla prima sezione della Re- 

lazione sulla remunerazione redatta dal Consiglio di Amministrazio- 

ne ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con rife- 

rimento alla politica in materia di remunerazione di Brunello Cucinel- 

li S.p.A.”.

* * *

Con riguardo al

quarto punto all'ordine del giorno

il Presidente ne ha demandato l'illustrazione al Consigliere Labianca il 

quale in proposito ha segnalato quanto segue:

a) - ai sensi dell'art. 14 dello Statuto Sociale per la nomina dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione si sarebbe dovuto procedere mediante 

voto di lista, sulla base delle candidature presentate, prima dell'assem- 

blea, dagli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, risultino com- 

plessivamente titolari, al momento della presentazione della lista, di una 

quota di partecipazione almeno pari a quella determinata da CONSOB ai 

sensi dell'art. 147-ter, comma 1, del D.Lgs. 58/1998 ed in conformità a 

quanto previsto dal regolamento CONSOB n. 11971/1999 e successive 

modifiche ed integrazioni; vale a dire di una partecipazione pari ad alme- 

no l' 1% (uno per cento) del capitale sociale costituito da azioni ordinarie;

b) - ai sensi dell'art. 13 dello Statuto Sociale, la società può essere ammini- 

strata da un Consiglio di Amministrazione formato da 5  a 21 membri;

30 



c) - nei termini e con le modalità di legge e di quelle previste dall'art. 14 

dello statuto sociale, erano state presentate due liste di candidati per la 

nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione, corredate dal- 

la documentazione prevista dalla disciplina applicabile:

- una lista ("Lista n. 1") presentata da FEDONE S.R.L., titolare di numero 

38.760.000 azioni con diritto di voto pari al 57% del capitale sociale, re- 

cante i seguenti candidati, numerati progressivamente:

1. Brunello Cucinelli, anche quale Presidente del Consiglio di Ammini- 

strazione;

2. Moreno Ciarapica;

3. Giovanna Manfredi;

4. Riccardo Stefanelli;

5. Luca Lisandroni;

6. Camilla Cucinelli;

7. Carolina Cucinelli;

8. Candice Koo;

9. Andrea Pontremoli;

10. Matteo Marzotto;

11. Giuseppe Labianca;

- una lista ("Lista n. 2) presentata da un gruppo di società di gestione del 

risparmio e investitori internazionali e nazionali, recante i seguenti candi- 

dati numerati progressivamente:

1. Massimo Bergami;

2. Giacomo Ovidi;

3. Alessia Keissidis;
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4. Michele Paolillo;

5. Francesca Michela Maurelli.

Il Consigliere Labianca ha proseguito ricordando che:

- ai sensi dell'art. 13, comma 2, dello Statuto Sociale, i componenti del 

Consiglio di Amministrazione durano in carica per un periodo non supe- 

riore a tre esercizi sociali e fino all'approvazione del bilancio relativo al- 

l'ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili;

- ai sensi dell'art. 14, comma 7, dello Statuto Sociale, con riguardo alla no- 

mina del Consiglio di Amministrazione, dalla lista che avesse ottenuto la 

maggioranza dei voti espressi dagli aventi diritto ("Lista di Maggioranza") 

sarebbero stati tratti, nell'ordine progressivo con il quale sono elencati nel- 

la lista stessa, tutti gli amministratori da eleggere meno uno; il restante 

amministratore sarebbe stato tratto dalla lista che avesse ottenuto il secon- 

do maggior numero di voti ("Lista di Minoranza") e che non fosse collega- 

ta in alcun modo, neppure indirettamente, con gli azionisti che avevano 

presentato o votato la Lista di Maggioranza;

- nel presentare la Lista n. 1, FEDONE S.R.L. aveva proposto di nominare 

quale Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato n. 1 della 

lista presentata;

- entrambe le liste depositate risultavano corredate di tutti gli elementi in- 

dicati dall'art. 144-octies del Regolamento Emittenti CONSOB; inoltre la 

Lista n. 2 era corredata dalla dichiarazione circa l'assenza di rapporti di 

collegamento e/o di relazioni significative, anche ai sensi della Comunica- 

zione Consob n. DEM/9017893 del 2009, con i soci che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relati- 
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va;

- ai sensi degli artt. 147-ter, comma 4 e 147, comma 3,  del D.lgs. 58/1998, 

nonché dell'art. 3 del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate

(i) nella lista presentata dall'azionista FEDONE S.R.L. erano stati in- 

dicati come indipendenti i seguenti candidati:

- Candice Koo (candidato n. 8)

- Andrea Pontremoli (candidato n. 9)

- Matteo Marzotto (candidato n. 10)

(ii) nella Lista n. 2 tutti i candidati erano stati indicati come indipen- 

denti.

Il Consigliere Labianca ha proseguito segnalando che presso la sede so- 

ciale erano state depositate dai candidati di entrambe le liste le dichiara- 

zioni con cui gli stessi avevano accettato la propria candidatura ed aveva- 

no attestato, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ine- 

leggibilità o incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dal- 

la normativa vigente per le rispettive cariche.

Ha inoltre ricordato che, ai sensi dell'art. 19 dello Statuto Sociale, ai com- 

ponenti del Consiglio di Amministrazione spettava un compenso per il 

periodo di durata del mandato, determinato dall'assemblea all'atto di no- 

mina ed il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio.

A tale proposito il Consigliere Labianca ha ricordato che l'azionista FE- 

DONE S.R.L., contestualmente alla presentazione della Lista n. 1, aveva 

formulato le seguenti proposte in merito (i)  alla determinazione del nu- 

mero degli amministratori; (ii) alla determinazione della durata dell'inca- 

rico degli amministratori; (iii) alla determinazione del compenso degli 
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amministratori.

Il Consigliere Labianca ha dato quindi lettura delle proposte di delibera- 

zione presentate dall'azionista FEDONE S.R.L. che qui si trascrivono:

"L'assemblea degli Azionisti

delibera

di determinare in 11 (undici) il numero dei membri del Consiglio di Ammini- 

strazione"

"L'assemblea degli Azionisti

delibera

di fissare in 3 (tre) esercizi la durata in carica del nominato Consiglio di Am- 

ministrazione e dunque, fino all'Assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio al 31 dicembre 2019"

"L'assemblea degli Azionisti

delibera

di stabilire in:

- euro 25.000 (venticinquemila) il compenso annuo lordo da attribuire a cia- 

scun membro del Consiglio di Amministrazione, soggetto ad aumento per gli e- 

sercizi successivi al primo nella misura del 2% (due per cento), salva la mag- 

giore percentuale di variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo;

- euro 400 (quattrocento) il gettone di presenza per la partecipazione a ciascu- 

na riunione del Consiglio di Amministrazione, fatto salvo, in ogni caso, il di- 

sposto dell'art. 2389, terzo comma, del Codice Civile per il caso di attribuzione 

di particolari cariche in conformità dello Statuto."

Su indicazione del Presidente, il Consigliere Labianca ha partecipato ai 

convenuti l'opportunità di discutere e votare separatamente le quattro 
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proposte (scelta della lista e le proposte dell'azionista FEDONE).

Nessuno si è opposto e il Presidente ha pertanto dichiarato accettata la 

proposta.

Il quarto punto all'ordine del giorno è stato precisamente trattato come 

segue:

- I -

In primo luogo il Presidente ha dichiarato aperta la discussione in merito 

alla determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Ammini- 

strazione.

Il Presidente ha chiesto di esplicitare eventuali ulteriori proposte.

Nessuno avendolo fatto, il Presidente, reiterata la richiesta e avendo preso 

definitivamente atto che non vi erano altri azionisti intenzionati a presen- 

tare altre proposte, ha dichiarato chiusa la presentazione delle proposte 

ed ha posto in votazione quella presentata dall'azionista FEDONE S.R.L..

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al voto o 

di esclusione dal voto, e l'inesistenza di patti parasociali rilevanti ai fini 

del voto, il Presidente ha invitato gli intervenuti a procedere alla votazio- 

ne mediante alzata di mano nell'ordine di favorevoli, contrari e astenuti.

Rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 60.410.407 (sessan- 

tamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) azioni, pari all'88,839% 

del capitale sociale, il Presidente ha  comunicato l’esito della votazione co- 

me segue:

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.135.429 (sessantamilionicen- 

totrentacinquemilaquattrocentoventinove) azioni pari al 99,545% delle a- 

zioni presenti in assemblea e all'88,434% del capitale sociale con diritto di 
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voto

Contrari: azionisti detentori di n. 68.278 (sessantottomiladuecentosettan- 

totto) azioni pari allo 0,113% delle azioni presenti in assemblea e allo 

0,100%  del capitale sociale con diritto di voto

Astenuti: azionisti detentori di n. 44.084 (quarantaquattromilaottanta- 

quattro) azioni pari allo 0,073% delle azioni presenti in assemblea e allo 

0,065% del capitale sociale con diritto di voto

Non votanti: azionisti detentori di n. 162.616 (centosessantaduemilasei- 

centosedici) azioni pari allo 0,269% delle azioni presenti in assemblea e 

allo 0,239% del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 

"G".

Pertanto l'assemblea, con le maggioranze sopra indicate

ha deliberato

di determinare in 11 (undici) il numero dei componenti del Consiglio 

di Amministrazione della Società.

- II -

In secondo luogo il Presidente ha dichiarato aperta la discussione in meri- 

to alla durata in carica dei componenti del Consiglio di Amministrazione

regolata nell'art. 13, comma 2, dello statuto sociale.

Il Presidente ha chiesto di esplicitare eventuali ulteriori proposte.

Nessuno avendolo fatto, il Presidente ha dichiarato chiusa la presentazio- 

ne di altre proposte ed ha posto in votazione quella presentata dall'azioni- 

sta FEDONE S.R.L..

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al voto o 
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di esclusione dal voto, e l'inesistenza di patti parasociali rilevanti ai fini 

del voto, il Presidente ha invitato gli intervenuti a procedere alla votazio- 

ne mediante alzata di mano nell'ordine di favorevoli, contrari e astenuti.

Rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 60.410.407 (sessan- 

tamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) azioni, pari all'88,839% 

del capitale sociale, il Presidente ha  comunicato l’esito della votazione co- 

me segue:

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 53.364.075 (cinquantatremilio- 

nitrecentosessantaquattromilasettantacinque) azioni pari all'88,336% delle 

azioni presenti in assemblea e al 78,477% del capitale sociale con diritto 

di voto

Contrari: azionisti detentori di n. 6.839.632 (seimilioniottocentotrentano- 

vemilaseicentotrentadue) azioni pari all'11,322% delle azioni presenti in 

assemblea e al 10,058% del capitale sociale con diritto al voto

Astenuti: azionisti detentori di n. 44.084 (quarantaquattromilaottanta- 

quattro) azioni pari allo 0,073% delle azioni presenti in assemblea e allo 

0,065% del capitale sociale con diritto di voto

Non votanti: azionisti detentori di n. 162.616 (centosessantaduemilasei- 

centosedici) azioni pari allo 0,269% delle azioni presenti in assemblea e 

allo 0,239% del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 

"H".

Pertanto l'assemblea, con le maggioranze sopra indicate

ha deliberato

di determinare per gli esercizi 2017, 2018 e 2019 il periodo di durata in 
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carica dei componenti del Consiglio di Amministrazione e pertanto fi- 

no alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

al 31 dicembre 2019.

- III -

In terzo luogo il Presidente ha dichiarato aperta la discussione in merito 

alla votazione delle liste presentate per la nomina del Consiglio di Ammi- 

nistrazione.

Nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente, reiterata la richiesta e a- 

vendo preso definitivamente atto che non vi erano altri azionisti intenzio- 

nati a presentare altre proposte, ha dichiarato chiusa la presentazione del- 

le proposte ed ha posto in votazione le due liste presentate.

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al voto o 

di esclusione dal voto, e l'inesistenza di patti parasociali rilevanti ai fini 

del voto, il Presidente ha invitato gli intervenuti a procedere alla votazio- 

ne mediante utilizzo della scheda di votazione consegnata all'ingresso, 

barrando la casella prescelta e consegnando la scheda al personale.

Rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 60.410.407 (sessan- 

tamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) azioni, pari all'88,839% 

del capitale sociale, il Presidente ha  comunicato l’esito della votazione co- 

me segue:

Favorevoli alla Lista n. 1: azionisti detentori di numero 43.450.786 (qua- 

rantatremilioniquattrocentocinquantamilasettecentottantasei) azioni pari 

al 71,926% delle azioni presenti in assemblea e al 63,898% del capitale so- 

ciale con diritto di voto

Favorevoli alla Lista n. 2: azionisti detentori di numero 10.162.463 (dieci- 
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milionicentosessantaduemilaquattrocentosessantatré) azioni pari al 

16,822% delle azioni presenti in assemblea e al 14,945% del capitale so- 

ciale con diritto di voto

Contrari ad entrambe le liste: azionisti detentori di numero 6.787.074 (sei- 

milionisettecentottantasettemilasettantaquattro) azioni pari all'11,235% 

delle azioni presenti in assemblea e al 9,981% del capitale sociale con di- 

ritto di voto

Astenuti: azionisti detentori di numero 10.084 (diecimilaottantaquattro) 

azioni pari allo 0,017% delle azioni presenti in assemblea e allo 0,015% 

del capitale sociale con diritto di voto

Non votanti: nessuno.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera "I".

Pertanto l'assemblea, con le maggioranze sopra indicate

ha deliberato

A) - di nominare membri del Consiglio di Amministrazione:

1. Brunello Cucinelli nato a Passignano sul Trasimeno il 03/09/1953, 

C.F. CCNBNL53P03G359U;

2. Moreno Ciarapica nato a Perugia il 26/05/1961, C.F. 

CRPMRN61E26G478L;

3. Giovanna Manfredi nata a Roma il 30/08/1961, C.F. 

MNFGNN61M70H501P;

4. Riccardo Stefanelli nato a Perugia il 25/07/1981, C.F. 

STFRCR81L25G478H;

5. Luca Lisandroni nato a Treia (MC) il 16/11/1978,

C.F. LSNLCU78S16L366O
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6. Camilla Cucinelli nata a Perugia il 29/07/1982, C.F. 

CCNCLL82L69G478H;

7. Carolina Cucinelli nata a Perugia il 23/02/1991

C.F. CCNCLN91B63G478S

8. Candice Koo, nata a Hong Kong (HK), il 10/10/1977, C.F. 

KOOCDC77R50Z221E (indipendente);

9. Andrea Pontremoli nato a Saugust (USA) il 30/10/1957, C.F. 

PNTNDR57R30Z404M (indipendente);

10. Matteo Marzotto nato a Roma il 26/09/1966, C.F. 

MRZMTT66P26H501I (indipendente);

11. Massimo Bergami nato a Bologna il 2/10/1964, C.F. 

BRGMSM64R02A944E (indipendente);

B) - di nominare Presidente del Consiglio di Amministrazione il Cav. 

Brunello Cucinelli.

Nel ringraziare, il Presidente ha dato atto che la composizione del Consi- 

glio di Amministrazione risulta conforme ai requisiti di indipendenza sta- 

biliti dalle discipline di legge e regolamenti nonché alla legge sull'equili- 

brio dei generi ed all'art. 14 dello statuto sociale.

- IV -

In quarto luogo il Presidente ha dichiarato aperta la discussione in merito 

alla determinazione del compenso spettante ai componenti del Consiglio 

di Amministrazione e di cui alla proposta dell'azionista FEDONE S.R.L..

Il Consigliere Labianca, dietro invito del Presidente, ha ricordato il tenore 

dell'art. 19 dello statuto sociale.

Il Presidente ha chiesto se vi fossero altre proposte e ha dichiarato aperta 
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la discussione.

Nessuno essendo intervenuto, il Presidente ha posto in votazione la sopra 

indicata proposta.

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al voto o 

di esclusione dal voto, e l'inesistenza di patti parasociali rilevanti ai fini 

del voto, il Presidente ha invitato gli intervenuti a procedere alla votazio- 

ne mediante alzata di mano nell'ordine di favorevoli, contrari e astenuti.

Rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 60.410.407 (sessan- 

tamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) azioni, pari all'88,839% 

del capitale sociale, il Presidente ha  comunicato l’esito della votazione co- 

me segue:

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 60.164.647 (sessantamilionicen- 

tosessantaquattromilaseicentoquarantasette) azioni pari al 99,593% delle 

azioni presenti in assemblea e all'88,475% del capitale sociale con diritto 

di voto

Contrari: azionisti detentori di  numero 39.060 (trentanovemilasessanta) 

azioni pari allo 0,065% delle azioni presenti in assemblea e allo 0,057% 

del capitale sociale con diritto di voto

Astenuti: azionisti detentori di numero 44.084 (quarantaquattromilaot- 

tantaquattro) azioni pari allo 0,073% delle azioni presenti in assemblea e 

allo 0,065% del capitale sociale con diritto di voto

Non votanti: azionisti detentori di n. 162.616 (centosessantaduemilasei- 

centosedici) azioni pari allo 0,269% delle azioni presenti in assemblea e 

allo 0,239% del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 
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"L".

Pertanto l'assemblea, con le maggioranze sopra indicate,

ha deliberato

di stabilire (i) in euro 25.000 il compenso annuo lordo da attribuirsi a 

ciascun membro del Consiglio di Amministrazione, soggetto ad au- 

mento per gli esercizi successivi al primo nella misura del 2%, salva la 

maggiore percentuale di variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al 

consumo e (ii) in euro 400 il gettone di presenza per la partecipazione 

a ciascuna riunione del Consiglio di Amministrazione; fatto salvo, in 

ogni caso, il disposto dell'art. 2389, terzo comma, cod. civ. per il caso di 

attribuzione di particolari cariche in conformità dello statuto.

* * *

Sul

quinto punto all'ordine del giorno

il Presidente  ha ulteriormente incaricato il Consigliere Labianca di intro- 

durlo.

Il Consigliere Labianca ha comunicato e segnalato quanto segue:

a) - ai sensi dell’art. 20, comma 1, dello Statuto Sociale, l'Assemblea prov- 

vede alla nomina di un Collegio Sindacale composto di tre sindaci effettivi 

e due supplenti, determinandone, all'atto della nomina, il compenso;

b) - per la nomina dei componenti del Collegio Sindacale è prevista l’os- 

servanza della procedura di cui all’art. 21 dello Statuto Sociale;

c) - la quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste dei 

candidati per la nomina del Collegio Sindacale è pari a quella determinata 

dalla CONSOB ai sensi dell’articolo 147-ter, comma 1, del D. Lgs. 
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58/1998 ed in conformità a quanto previsto dal Regolamento Emittenti e- 

manato da CONSOB;

d) -  la nomina dei componenti del Collegio Sindacale deve avvenire, in 

conformità all’art. 148 del Testo Unico sulla Finanza, con voto di lista, se- 

condo le modalità indicate nel Regolamento Emittenti emanato da CON- 

SOB in attuazione del citato art. 148, tali da garantire l’elezione di un sin- 

daco effettivo da parte dei soci di minoranza che non siano collegati, nep- 

pure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risul- 

tata prima per numero di voti;

e)  - nei termini e con le modalità previste dall’art. 21, comma 5, dello Sta- 

tuto Sociale, erano state depositate due liste  di candidati per la nomina 

dei componenti del Collegio Sindacale, entrambe corredate, per ciascun 

candidato, dalla documentazione prevista dalla disciplina applicabile:

- una lista ("Lista n. 1") presentata dall’azionista FEDONE s.r.l., titolare di 

n. 38.760.000 azioni con diritto di voto pari al 57% del capitale sociale, di- 

visa in due Sezioni (A e B) recante i seguenti candidati, numerati progres- 

sivamente:

Sezione A: Sindaci Effettivi:

1) Gerardo Longobardi, quale Presidente del Collegio Sindacale;

2) Alessandra Stabilini;

3) Lorenzo Lucio Livio Ravizza

Sezione B: Sindaci Supplenti

1) Guglielmo Castaldo;

2) Francesca Morbidelli

- una lista ("Lista n. 2") presentata da un gruppo di società di gestione del 
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risparmio e investitori istituzionali internazionali e nazionali, divisa in 

due Sezioni (I e II), recante i seguenti candidati:

Sezione I: Sindaci Effettivi

1) Paolo Prandi;

Sezione II: Sindaci Supplenti

1) Myriam Amato.

Il Consigliere Labianca ha dato atto che 

- in conformità alla normativa vigente ed allo Statuto, unitamente alla li- 

sta, erano stati depositati i curricula vitae dei candidati contenenti l’infor- 

mativa sulle caratteristiche personali e professionali e l’elenco degli incari- 

chi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società, la dichia- 

razione dei candidati medesimi attestante l’inesistenza di cause di ineleg- 

gibilità e incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti richiesti dalla 

normativa vigente, dallo Statuto e dal Codice di autodisciplina per rico- 

prire la carica di sindaco;

- ai sensi dell’art. 21.8. dello statuto sociale, sarebbero risultati eletti sin- 

daci effettivi i primi due candidati della lista che avesse ottenuto il mag- 

gior numero di voti ("Lista di Maggioranza") e il primo candidato della li- 

sta che sarebbe risultata seconda per numero di voti ("Lista di Minoran- 

za") e che fosse stata presentata da soci non collegati neppure indiretta- 

mente con i soci che avevano presentato o votato la Lista di Maggioranza, 

il quale candidato sarebbe stato anche nominato Presidente del Collegio 

Sindacale. Sarebbero stati eletti sindaci supplenti il primo candidato sup- 

plente della Lista di Maggioranza e il primo candidato supplente della Li- 

sta di Minoranza;
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- ai sensi dell'art. 2400 codice civile, il Collegio Sindacale rimarrà in carica 

per tre esercizi e pertanto per gli esercizi 2017, 2018 e 2019 ovvero sino 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2019;

- ai sensi dell'art. 20, comma 1, dello statuto sociale, l'assemblea, all'atto 

della nomina del Collegio Sindacale, ne determina anche il compenso;

- entrambe le liste (Lista n. 1 e Lista n. 2), corredate della documentazione 

prevista dall’art. 144-sexies, comma 4, Regolamento Emittenti e dallo Sta- 

tuto, erano state messe a disposizione del pubblico dal 27 marzo 2017 

presso la sede sociale, Borsa Italiana S.p.A. e sul sito internet della società 

ed era a disposizione degli azionisti che avessero voluto prenderne visio- 

ne; la Lista n. 2 era corredata dalla dichiarazione circa l'assenza di rappor- 

ti di collegamento e/o di relazioni significative, anche ai sensi della Comu- 

nicazione Consob n. DEM/9017893 del 2009, con i soci che detenevano, 

anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa.

Il Consigliere Labianca ha poi segnalato che non erano state depositate 

dai candidati variazioni intervenute negli incarichi ricoperti fino alla data 

dell'assemblea.

Dietro indicazione del Presidente, il Consigliere Labianca ha proposto al- 

l'assemblea di non dare lettura dell'elenco degli incarichi ricoperti presso 

altre società dai candidati alla carica di sindaco, tenuto conto che tutta la 

documentazione era stata resa pubblica nei termini di legge ed era a di- 

sposizione di chi ne avesse fatto richiesta.

Ha informato altresì che contestualmente alla presentazione della Lista n. 
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1, l'azionista FEDONE S.R.L. aveva formulato una proposta in merito alla 

determinazione del compenso spettante ai componenti del Collegio Sin- 

dacale, proposta che qui si trascrive:

L'assemblea degli azionisti

delibera

di stabilire in 

- euro 57.500 (cinquantasettemilacinquecento), oltre al rimborso delle spese vi- 

ve, il compenso annuo lordo da attribuire al Presidente del Collegio Sindacale, 

soggetto ad aumento per gli esercizi successivi al primo, nella misura del 2% 

(due per cento), salva la maggiore percentuale di variazione dell'indice ISTAT 

dei prezzi al consumo;

- euro 44.000 (quarantaquattromila), oltre al rimborso delle spese vive, il 

compenso annuo lordo da attribuire a ciascun Sindaco Effettivo, soggetto ad 

aumento per gli esercizi successivi al primo, nella misura del 2% (due per cen- 

to), salva la maggiore percentuale di variazione dell'indice ISTAT dei prezzi 

al consumo.

Dietro indicazione del Presidente, il Consigliere Labianca ha precisato che 

si sarebbero effettuate votazioni separate per le due proposte di cui al pre- 

sente punto quinto dell'ordine del giorno.

Non si sono registrate opposizioni.

Il quinto punto all'ordine del giorno è stato trattato come segue:

- I -

In primo luogo il Presidente ha dichiarato aperta la discussione in merito 

alla nomina dei componenti del Collegio Sindacale.

Nessuno avendo chiesto  la parola,  il Presidente ha dichiarato chiusa la 
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discussione e posto in votazione la Lista n. 1 e la Lista n. 2 

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al voto o 

di esclusione dal voto, e l'inesistenza di patti parasociali rilevanti ai fini 

del voto, il Presidente ha invitato gli intervenuti a procedere alla votazio- 

ne mediante alzata di mano nell'ordine di favorevoli, contrari e astenuti.

Rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 60.410.407 (sessan- 

tamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) azioni, pari all'88,839% 

del capitale sociale, il Presidente ha  comunicato l’esito della votazione co- 

me segue:

Favorevoli alla Lista n. 1: azionisti detentori di numero 50.222.140 (cin- 

quantamilioniduecentoventiduemilacentoquaranta) azioni pari 

all'83,135% delle azioni presenti in assemblea e al 73,856% del capitale so- 

ciale con diritto di voto

Favorevoli alla Lista n. 2: azionisti detentori di numero 9.948.510 (nove- 

milioninovecentoquarantottomilacinquecentodieci) azioni pari al 

16,468% delle azioni presenti in assemblea e al 14,630% del capitale so- 

ciale con diritto di voto

Contrari ad entrambe le liste: azionisti detentori di numero 15.720 (quin- 

dicimilasettecentoventi) azioni pari allo 0,026% delle azioni presenti in 

assemblea e allo 0,023% del capitale sociale con diritto di voto

Astenuti: azionisti detentori di numero 10.084 (diecimilaottantaquattro) 

azioni pari allo 0,017% delle azioni presenti in assemblea e allo 0,015% 

del capitale sociale con diritto di voto

Non votanti: azionisti detentori di n. 213.953 (duecentotredicimilanove- 

centocinquantatré) azioni pari allo 0,354% delle azioni presenti in assem- 
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blea e allo 0,315% del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 

"M".

Pertanto l'assemblea, con le maggioranze sopra indicate

ha deliberato

di nominare quali membri del Collegio Sindacale per il triennio 2017 - 

2019 e dunque fino all'assemblea convocata per l'approvazione del bi- 

lancio al 31 dicembre 2019 i signori

1. Paolo Prandi nato a Brescia il 23 marzo 1961

quale Presidente del Collegio Sindacale;

2. Gerardo Longobardi nato a Roma il 17 luglio 1958

quale Sindaco Effettivo;

3. Alessandra Stabilini nata a Milano il 5 novembre 1970

quale Sindaco Effettivo;

4. Guglielmo Castaldo nato a Perugia il 9 dicembre 1957

quale Sindaco Supplente;

5. Myriam Amato nata a Pavia il 19 ottobre 1974

quale Sindaco Supplente.

Si è dato poi atto che la composizione del nominato Collegio Sindacale ri- 

spetto l'equilibrio tra i generi previsto dalla Legge n. 120/2011 e dall'arti- 

colo 20 dello statuto sociale.

- II -

In secondo luogo il Presidente ha dichiarato aperta la discussione in meri- 

to alla determinazione del compenso spettante ai componenti del Collegio 

Sindacale (contenuta nella Lista n. 1 presentata dall'azionista FEDONE).
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Il Presidente ha chiesto se vi fossero ulteriori proposte.

Nessuno essendo intervenuto,  il Presidente ha dichiarato chiusa la pre- 

sentazione di altre proposte ed ha posto in votazione la proposta dell'a- 

zionista FEDONE S.R.L..

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al voto o 

di esclusione dal voto, e l'inesistenza di patti parasociali rilevanti ai fini 

del voto, il Presidente ha invitato gli intervenuti a procedere alla votazio- 

ne mediante alzata di mano nell'ordine di favorevoli, contrari e astenuti.

Rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 60.410.407 (sessan- 

tamilioniquattrocentodiecimilaquattrocentosette) azioni, pari all'88,839% 

del capitale sociale, il Presidente ha  comunicato l’esito della votazione co- 

me segue:

Favorevoli: azionisti detentori di numero 60.203.707 (sessantamilionidue- 

centotremilasettecentosette) azioni pari all 99,658% delle azioni presenti 

in assemblea e all'88,535% del capitale sociale con diritto di voto

Contrari: nessuno

Astenuti: azionisti detentori di numero 44.084 (quarantaquattromilaot- 

tantaquattro) azioni pari allo 0,073% delle azioni presenti in assemblea e 

allo 0,065% del capitale sociale con diritto di voto

Non votanti: azionisti detentori di n. 162.616 (centosessantaduemilasei- 

centosedici) azioni pari allo 0,269% delle azioni presenti in assemblea e 

allo 0,239% del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 

"N".

Pertanto l'assemblea, con le maggioranze sopra indicate
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ha deliberato

di stabilire in 

- euro 57.500 (cinquantasettemilacinquecento), oltre al rimborso delle 

spese vive, il compenso annuo lordo da attribuire al Presidente del 

Collegio Sindacale, soggetto ad aumento per gli esercizi successivi al 

primo, nella misura del 2% (due per cento), salva la maggiore percen- 

tuale di variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo;

- euro 44.000 (quarantaquattromila), oltre al rimborso delle spese vive, 

il compenso annuo lordo da attribuire a ciascun Sindaco Effettivo, 

soggetto ad aumento per gli esercizi successivi al primo, nella misura 

del 2% (due per cento), salva la maggiore percentuale di variazione 

dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo.

* * *

Non essendovi  altri argomenti da trattare e nessuno avendo chiesto ulte- 

riormente la parola, il Presidente ha dichiarato sciolta la seduta alle ore 

dodici e minuti cinque.

Il Comparente esonera espressamente me notaio dal dare lettura degli al- 

legati al presente verbale.

Richiesto io notaio ho redatto il presente verbale dattiloscritto da persona 

di mia fiducia e parte scritto di mia mano in tredici fogli per pagine cin- 

quantuno circa e da me stesso letto al comparente che, a mia domanda lo 

approva e lo dichiara conforme alla verità dei fatti in esso trascritti.

Il presente verbale è sottoscritto alle ore nove e quindici.

F.to Brunello Cucinelli

F.to Adriano Crispolti notaio
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